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E D I T O R I A L E

Questo numero della rivista raccoglie gli Atti della prima Conferenza
Nazionale dei Servizi Innovativi e Tecnologici che si è svolta a Milano il
4 febbraio scorso con una straordinaria partecipazione di imprenditori e
di pubblico.
È stato un evento davvero “speciale” che ha consentito alla Federazione e

alle molteplici Associazioni in essa rappresentate di entrare come protagonista nel dibattito economico del
Paese. E forse per alcuni osservatori si è trattato di una “sorpresa” perché fino a ieri è stato sottovalutato il
peso reale che i Servizi Innovativi hanno raggiunto nel panorama economico italiano.
Le cifre e le analisi presentate con rigore scientifico alla Conferenza sono inequivocabili e indicano che il
33% delle imprese operanti in questo segmento vitale occupa oltre il 34% della popolazione attiva e con-
tribuisce per il 42% agli investimenti nel nostro Paese. 
La cultura industriale di impronta prevalentemente “manifatturiera” che ha sempre dominato la lettura
del sistema-Italia ha definitivamente preso atto che il tessuto industriale è cambiato. L’economia dei Ser-
vizi Innovativi è una realtà possente e variegata di un’Italia “che fa correre l’Italia”, che respinge la logica
del declino e della crescita zero in nome di una strategia articolata e sfidante.
I caposaldi di questa strategia sono stati indicati a Milano nella “Tabella di corsa”, una piattaforma pro-
grammatica che indica dieci obiettivi primari per recuperare slancio e competitività nei confronti degli
altri Paesi.
La Conferenza è stato qualcosa di profondamente diverso dai tradizionali appuntamenti e dalle stanche
liturgie dei convegni. La differenza può essere riassunta simbolicamente in uno “scatto di volontà” che si
è tradotto in proposte e strategie precise. Precise e condivise. E qui mi piace sottolineare l’impegno comune
della nostra Federazione e di altre importanti Federazioni dei Servizi di Confindustria che alla platea
di Milano hanno portato il frutto di un dibattito intenso e proficuo. Al loro contributo si sono ag-
giunti le idee e gli approfondimenti di autorevoli studiosi ed esponenti delle Istituzioni. 
La vivacità del dibattito e la coralità dei consensi sono il migliore auspicio per andare
avanti sulla strada delle riforme avendo sotto gli occhi quel “Cronometro dell’Inno-
vazione” (lanciato dalla Conferenza) che d’ora in avanti dovrà segnare i tempi
dell’Italia che fa correre l’Italia. Su questo tema sarà indirizzato anche il
lavoro che mi è stato affidato dal nuovo Presidente di Confindustria
per il Coordinamento dei Servizi.
Il prossimo appuntamento è già nelle cose e nel programma:
primavera 2009, un anno decisivo per il futuro del no-
stro Paese. Un anno che l’Unione Europea intende
dedicare alla Creatività e all’Innovazione, i due
fattori trainanti delle nostre imprese.
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